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Dinanzi al Papa defunto 

La stampa, che ·malamente 
chiamano liberale sull'A ugu:­
sto Pontefice defun-
1 o continua a sciorinare i suoi 
giudizj. Son giudizj senza giu­
dizio : un impasto di pazze men­
zogne con isplcndidc verità che 
dal\a grandezza di quell' Uomo 
sono a malincuore di chi le 
scrive strappate dalla loro boçca. 

Fra quelli dell' Italia nostra 
che sul Pontefice, che piangiamo 
estinto pronunziò meno indegne 
parole v' è un giornale di Na­
poli il quale dopo aver a modo 
stio tentato di misurare la gran­
ciczza del Defunto è eostretto a 
dire: Dinanzi al Papa de­
:fun t o ci sentiamo fo11zati a 
porci in ginocchio e a tacere. 

* * * Benissimo! dir;iamo noi. Que-
sta è la sola attitudine meno 
indecorosa che al giornalista 
schiavo d' un partito che il ri­
paga do' suoi spropositi o dello 
sue adulazioni lautamento, me-
glio si convenga. · 

Inginocehiatevi,. perchè fra gli 
idoli ogni giorno incensati non 
troverete una grandezza d'animo 
uguale che abbia saputo eon 
maggior franchezza resistere. allo 
lodi subdole ed agli odj spie­
tati, ehc, non potutolo trarre a 
sè con le prime, voleva oppri­
merlo e schiaeciarlo interamente 
eoi secondi. 

D' animo mite e tranquillo, 
di cuore veramente liberale, 
Egli appena giunto al Ponti­
ficato conobbè quasi intuitiva­
mento il cammino dei nuovi 
tempi. Ne vide d'un tratto i. 
vantaggi, se con soave morso 
condotti ; i danni, se laseiati in 
in lor Mlìa. Sapeva la grande 
missione che ha il Papato sulla 
terra : rappresentante e eonti­
nuatore dell' opera redentrice 
di Cristo, in questo nome sol­
tanto sapeva. dover i popoli tro­
var quella libertà vera e. sincera, 
che libera dal giogo ferreo del 
tiranno, c dal lpiù ~.ferreo giogo 
delle moltitudini montate sul 

piedistallo del tiranno abbattuto. 
Fu per questo ehe noi il vediamo 
con la mitezza e tranquillità 
acl ~uo genio capitanare quel 
mov1mento, . ehe so fosse stato 
assoeondato da uomini della sua 
stessa sincerità e costanza di 
propositi avrebbe ricondotto sulla 
terra quella paeo di Cristo ehe 
gli uomini della setta aveano 
rapita per ravvolgcrla nel mi­
sterioso manto delle loro com­
briecole. 

Il movimento iniziato fu con 
lodi vano c ingannatriei elevato 
a eielo.; ma a quelle lodi non 
punto eommosso, ammaestr-ò i 
popoli ch' Egli non voleva 
esser eapo d' alcun rivolgimento 
dove l'iniquità avesse avuto la 
miglioec e più lauta parte: ro­
dentore dci popoli in Cristo 
non voleva nè poteva vedere 
aleun altro esaltamento che quello 
della virtù e della giustizia. 

Onta ed infamia a chi il moto 
del Suo cuore magnanimo 
contraddisse o piegò a male fa­
condo ricadere sull' ingannato 
e nDn compreso Pontefiee i 
danni che proveniano soltanto 
da ambizioni non appagato e 
deluse. 

L' iniziatore Pontefice non 
· contraddisse per questo all'o­

pera sua, ed abbandonato da 
· quelli che 'meno il doveano pro:­

seguì il suo eammino glorioso. 

* ·* * 
Ebbe in animo di ricondurre i 

popoli a Cristo, o il fece eon la 
mitezza dell'agnello dapprima. 

Vindice della giustizia, quando 
vide l' iniquità sopravvalente ti­

. rare con violenza i popoli al 
malo, segnò la via retta· con­
dannando ogni altra via che non 

' eonduceva a Cristo. Dannò la 
1 seienza che abbrutisce inveee 
; di illuminare; dannò un pro­
: grosso che non andava per le 
·vie della carità; dannò una li-
bertà che era ipocrisia e aveva 
istinti di ferocia; dannò la m­
gione che voleva imporsi alla 

·fede mettendosi nel suo luogo. 
Il serpente schìaeciato si udì 

stridere orrendamente. Con: quel­
lo strido pretendeva !avvisare i 
popoli che con .'f> io 1 X non 

· ora più la libertà, la giustizia, · 
il progresso. 

"" "" * Da allora si vide invece un 
movimento grande inverso a 
Lui, abbandonato dài. grandi 
della terra. 

Maneatogli l' appoggio alle 
sue idee di redenzione sociale 
dalle potenze· terrestri, il trovò 
tutto e l'ebbe nella sua fede, 
splendida, ampia, cordiale. Dap­
pertutto nel mondo si fece udire 
la sua voce; o quella voee u­
dita ed ascoltata Gli strinse 
attorno un nucleo potente di po­
polo ehe odiava l' iniquità cla 
lui odiata, amava la giustizia 
da lui amata. E questo nucleo 
ehe ha spirito; scienza, lettcra­
tu~·a e costumi diversi dallo 
spirito, dalla seienza, dai co­
stumi di chi si prostra al po­
tente armato, è l' antagonista 
ehe il mondo odiator di l•io 
n grande più teme, porchè 
in fondo alla sua eoscienza sente 
ehe un giorno o l' alteo dovrà 
da questo nucleo essere sobbal­
zat) e spento. 

Lo sento, c guardando attorno 
all'uomo che l'ha saputo strin-. 
gore od educare, vede gran­
deggiare la magnanima figura 
di t•io il grande. 

Vinto alla sua grandezza, s1 
dee dinanzi a lui prostrare e 
tacere. 

Nh~sti'a eoa•a•lsponllenza 

Roma Il feb ore 6 Rntim. 

La notizia dell'avvenuto traspòrto 
in S. Pietro della Salma di Pio IX 
riempì l'altra sera tutta Roma, e 
jeri, non era ancor giorno e la piazza· 
di S. Pietro formicolava di gente, 
desiderosa Ji rivedere e venerare le 

· Auguste l'orme del Santo Ponte• 
· Dee. Non appena fu aperta la Basi-

lica, la folla vi si precipitò dentro, 
, e con uno slancio il più affettuoso 
i del cuore, mal reprimendo voci e 
~ singhio~zi fu alla cappella dove sta 
. il SaCJ'o 'Deposito. Fu quello un ma­
i mento solenne, cornov.en~issimo. Ben 
; fortunati i primi che poterono arri• 
·. varvi. Non si sarebbero staccati dal 
· posto se le migliaia e migliaia degli 

accorrenti che tutti ad un punto vole­
vano,arrivare, non li avessero rimossi· 
contro !or voglia. L'&ugusta salma 
è posta a tale altezza che la si può 
.vedere a risp~ttiva distanza. È rico­
perta degli indumenti pontiflcali e sta 
sopra un catafalco a guisa di letto 
ricoperto a rosso. Come è bello anche 
snl letto di morte il volto del nostro 
Gt•an Pio. V'assicuro che non si 
~corge menoma traccia di coJìtrazione; 
la morte nou volle lasciar orma di 
sè su quel volto, che conserva tutta 
la tranquillità e dolcezza che aveva 
abituale. D'attorno il catafalco stanno 
le guardie nobili del Vaticano; sulla 
porta che dalla C8ppella del Sacr,~­

mento conduce alle stanze vaticane, 
sta di guardia ntio. svizzero. La Salma 
del Santo Padt•e resterà esposta 
fin a tutto domani. Per disposizione · 
del ministero furono rinforzati i corpi 
di reali carabinieri e Ji altre guardie 
che stanno dentro e fuori della Ba,­
silica per ordinare il muoversi della 
folla. · 

Nessuna certezza fino ad ora in­
torno al Conclave: ciarle quante ne 
volete. Così intorno ai plichi lascriati. 
dal Santo Pa•b·e. e disuggellati 
nella congregazioo'l tenuta nella mat· 
tina dell' 8 dai Cardinali. Però .si 
fanno molte riflessioni, ch' io non 
credo esternarvi, ma che ognuno 
sinceramente cattolico può fare per, 
il bene della u.niversa cattolicità. PiìÌ.. 
non mi spiegb. Non so se questo 
avverrà, ma si va buccinando. 

Cominciarono jeri i solenni noven­
diali, .ed jeri pure l'E. m o Cardinaltl, 
P~cci Camerlengo visitò il Vaticano 
cogli , architetti. A v rete. ~1om ani un 
altra mia lettera. 

F .. 

AL GIUDIZIO DELLA STORIA 
«Ora Pio IX appartien'.l alla Storia» 

così il Gim•nale di Udine maestro in 
tutto senza verità e dottrina perchè 
vendette la propria coscienza. 

Sì Pio ·Il Gt•ande ora appar- .. ; 
tiene alla storia, e .questa, quando 
non sia adultet·ata da gente venduta,. 
dirà come Pio il G•·aedc di forte 
amore amasse l'Italia ed ogni altra 
parte del mondo: come all'Il alia e 
ad ogni altra parte del mondo !EgU 
bramasse e c~rcasse otteuere la vera 



libertà, · la vera indipendenza, come 
non solo all' 1\ali~, ma al mondo tutto 
Egli mostrasse il precipizio al quale 
lo trassero certuni, che mentre dice· 
vano rl' amare l'Italia ed il mondo 
amavano i\ loro ventre e la borsa. 

Pio il Grande apparliene alla Storia, 
e la storia - la vol!eriana non già 
della quale è discepolo il vèodulp 
Giornale, ma la storia imparziale, la 
storia dci fl'llli moslrel'à come Pio il 
Grande sia· sen1.a esagerazione· la 
s te \la più fulgida del secolo XIX,. e 
n o n al pos1ntl.o 1< un buon uomo•• 
come per somma grazia L~ chiama 
il cavalleresco Giornale di Udine vi­
lissimo servo d'ogni partito e che 

·s' aspelta il gingillo d' 1Ìn' altra ca· 
valleresca croce, calpestando fio !J,nco 
la memoria del Sommo Pio. 

Sì, o Gi01·nale di Udine, Pio · il · 
Grande appartiene alla storia, ma 
questa lo mostrerà qnale Egli fn 
veraménte Fot•te, più Egli solo 
che . tutti insieme uuiti i potenti; 
Ghn!i.to, a tal sego o rl' accettare 
corag;gioso e contento l'esilio e la 
schia:viH1, piuttostochè offendere qual­
siasi diritto; Magnanimo, da sten· 
dere BJ:gU il J.!rimo la destra a chi 
pih 'l'offese; Sublime, nello inse­
gnare ai Re terreni come si devono 
ammini~trat·e le cose civili, come si 
devà premiat·e il v11lore, come con~ 
venga reprimere la rivoluzione, ed 
ancora come convenga al Principe 
essere sempre Padre e Padre affet­
tuoso. 

Pio il (}rande appartiene alla Sto· 
ria e dirà questa che Egli nou fu 
mai vile, non· mai banderuola, !Da 
fermo sempre neg1i immu!abili prin­
cipii do\ vero e dell'onesto'. Dirà la 
s1orìa se fu colpa di. Lui o degli 
infami traditori che le riforme poli­
tiche che ioangurù nei primi anni 
del Sno Reale Pontificato non riu­
scissero aù esito, quale Egli voleva, 
felice. -- E dirà aochfl la Storia se 
sia vero che « Pio lX finì la serie 
dei Papi-Re • 

Ci dirà proprio la storia se il mal 
costnme e la parzialità furono vizi! 
antichi della Corte Romana o di 

.. qualche altra corte di qt1esto mondo. 
;__ Dirà ancora la stori11. s.e Pio il 
Grande sia· stato prigioniero dei Ge­
suiti o dei rivoluzionariì moderni. -
Dirà infine la storia quanto sieno 

· ·vili ed a!Jb etti quei rettili che dinanzi 
· · ~i potenti striBciano inchini; quel 

spiriti forti .che nou vogliono piegare 
·il ginocchio dmanzi a Dio nelle Chie'se, 
e scl'ivono di voler· adorare l'uomo 

·, fattura di Dio; quapfo sieuo sebìfosi 
. coloro che raccolgono il fango più 
luddo per gettarlo in faccia al de· 
bo le oppresso; qhe si stndiauo di 
é;lanciarlo uEll sepolcro del Giu~to,.­
Àl g·iudìzio ad'unque della Storia 
imJwrzù!le. · -

La camera del S. Padre. 

La cuinera in cui è morto Sua Santità 
è piccola, dì modesto aspetto, tlì forma 
t'tHtangolare. 

Vi sono dne letti. In uno il Pontefice 
riposava abitualmente. Nell' altt·o lo depù­
silavnno q11a11do r·ifHtevana ed aggiust:tva· 
110 ti prirno. 

In mezw della camrt·a è tJO mo!Jilo di 
legno scur·o su cui ~~ nota.no par'ecchi og­
getti !]i dt~VOZiOII~. 

La .stanzH che ha t'accolto l'ultimo •·e, 
spiro del Snnto Pndre presenta le traccie 
inevitabili della tanta gente che si e1·a 
l'accolta le ~era innanzi. La poche seggiole 
di ruo-r'e11s v,•,·de Fono sparse confusanwr1te 
qua e là; la poltrona solita n ~tarsi Vicnto 
al letto n' r adrsso ai piedi. 

Sul lrtlo di Pio IX è rnnnstn ancot·a 
.la consueta coperta tut•china; nella pal'ote 
l'~cquasautiera · d'<•t•gento, un gro•so rrro 
suntuosamenlc dlpit,to ed accnppiillO ad u­
na ricca palma, il quadro della Oa'llcezione 
nel mezzo. 

La legge delle guarentigie 

Aleuni giornali tlì Roma, e per primo 
la l/i(or111a, hanno ct•etluto di t•icot·dare i 
principali at·ticoli dì qut·~ta famosa lrgge 
Ne siamo loro gt·atissimi e li riproduciamo 
senza commenti: 

Art. l. La per~ona dèl Sommo Pon-
tefit·e è sact•n ed inviolabile. · 

Art. 3. Il governo italiano rcntle al 
Sommo PontencP, nel terl'itni'Ìo del Hrguo 
gli onod sovral)i, e gli mnntiene la pre 
rnioe'nza d' onor·e J·iconosciutagli :dai So· 
vrani cattolici 

Al't. G. Durante la varanza . drlla Sede 
pontitìcia, nessuna autorità giudi7.iaria o 
poli ti ca . pol.t'il, per qttal>iasi causa, porre 
ìmpedirnr.nto o limitazione alla li.bertà 
personale de.i cat·dinali. · 

Il Go~erno pl'j)VVede a che le aJunanze 
del Conclave c dei Concilii Ecumenici non 
siano turbate. rla alcuna estel'lla lipltm·,a, 

Art, 7. Nessul) ufllciale della pubblica 
au(nl'Ìtà od agente dçlla fot·ì:a pttbhlica 
può per esercìtaré atti del proprio ufticia 
intmdllt'si nei palazzi r. lnoglti di abituale 
residenza o temp,waria dimora del Sommo 
Pontefice, o nei quali sì trovi -radunato un 
Conclave, " un Gonqilio Ecumenico, se non 
anrorizzato dal SomàlD Pont'dìce, dal Con­
clave o dnl Concilio. 

La morte del Santo Padre 
e la stampa "liberale 

In genet·ale la slampa lihcrale si è mo­
strata abba~tanza rìvet·cnte nel pat•lat•c del 
nos;ro S .. Padre. Le eccezioni però non 
sono mancate •. 

Alcuni gìOI'nali, come la. Nazione e h 
G11ntta d' /lalin sono usciti complctampnte · 
lì~tati a lutto, gli altri in generale con 
segni più o meno gravi di tlnolo. 

Solo quella stampa che si dice demo­
cratica ha voluto J'ar cornplotameqte ecce~ 
zìono alla r·1·gola. Il Dovere p. es; ba trnt­
tato l'io IX come g\a avea' trattato Vittorio 
Emariuele. 

Una sola differenza! 
Questa volta 1100 l'hanno sequestrato! 

• ·----·--.... ~<q., ......... ~~----.--~·:--·~------

I CARDINALI. . 
Il cardinale Ilegùier ha 84 anni; Ca 

terini e Donne t .ne han nn So;· Ama t di 
San Filippo 82; Antonini 80; Bonnec/iose 
78; Gil, A>qnini n Gnilwt 76; S·tint­
Marc e Cullen 75; Carafa, De Lnca c 
Morichini 73; Dì Pietro, Mertel, Cave­
rot e Consolini 72'; .Apuzw e. Giannelli 
71; Sb.arrclli, Sacconi, Sot·afini, Manning 
e PanelJianco 7Ò; SchW<II'zenlwg e Ca· 
no>sa 69; Pecci, Ma~ Closk~y, Kutschket·, 
~avarrete, Chigi, [•'m·riet•i, BerM·di, Sforza 
e Dechamps 68; Mattei, D' Avan~o, Car­
d oso e Paya y Rico 67; Nina, Pitt~a tJ 

Pellegrini 66; Bartolini e Simot• 65; 
Milanowit~. 64; Guitli, De F:lJI,HtX e M o· 
retti 63; ,Frangelin e Si m coni 62; Pacca 
e .1\lo/'OrJO 61 ; Handi 60; .Franchi 59 ; 
·Borromeo e Ledoc)wwskì 56; D'Hobenlohe 
55; Bill io 52; M.utiuolli e 1\lon;tco Ln 
Vallel.la 51 ; OJ•egli,a c Bonaparte 50; 
Huwnrtl 4.1); l'uro~chi 4'1. 

All' infuori di quatt1·o cioè Amat, 
3chwiirzrmbrrl(, Asqnìni e Carafa fnrouo 
tutti et·cati dal compianto Pontefice. 

Qtwnto ai funer~lì pel Santo Padre 
,semllra accol'talo ch,J si faranno le IIOtlfll· 
dici/i cRequie constwte c d'antico uso. 

- Il Mìnister·o italiano sì è· t·adnnalu 
in Consiglio (1!'1' st:tbiliro l;l condotta che 
rgli deve ten~1·e in questa circostanr,a. 
Pat'Ò sua intcnt.iono di la~cìai'C la piu 
SCi'llpolo~a libe1·tà cd indipendcur.a iu tutto 
ciò che rifll·tte il Sacro Collegio ed il 
Con.clave. l minìsti'Ì dell'interno e della 
guerra emanarono dt~po>ir.ìoni ai pt•efctti 
ed ai gt'JJet'nli perché rendano gli onori 
sov1·aui all'augusto Defunto, ed assist.ano 
nffinialmente, se invitati d~llc autol'ità 
rcclesias.tiche, ~Ilo 1!seq111e. l~ da sapcJ•si 
pul'ò che una tlodsione della S. Penilen­
zierla vieta ogni in vi lo. 

r A PROTESTA DEL CARDINALE SlMEONl 
Leggìnmo. n d la G11z:et1'' tl' Jta:ia: 

"Ecco il. tr~to della p:·ottJ~tà che I'Rm. 
èa1·dinal Sìmconì, giit s,egretario rli St11to 
indi l'iz~ava, in n omrl del Pon tcfice ai 
membri !ldl Cot·po diplorna\ico, accreditati 
pre~;so la Santa Sctle, in oc.ca~ione del· 
l'avvenimento al trono del J'e Umbel'lo. 

Dal pal:iu.o dd ,Vaticano 17 gon­
n:tio 1877. 

A Sua ,Eccellenza •... , 

« l\ìco1·J;nJd·.>gÌ t! el sacro dovere" che 
gl'inr.ombe di tutelat·e i sentimenti im-

, pt·escrittìbili della Santa Sede, il . sommo 
Pontefice ebbe solllpt·e curn di reclama1'e 
contr·o le imprese sacl'ilcghe che fut·ono 
suceessivamentt' intrapt·ese dal governo· 
subalpìno a detl'imento del potere tem­
porale \Iella Santa Selle stessa. 
· «Fra i reclami dì qtwsto genere biso­
gna, in prcscnla della gravita delle cit·· 
costanze che lo provocat·ono, 1:ieordare le 
note indirizzate. pe1· ordine di Sua: Santità 
al corpo dtplomatìco; il 24 marzo 1866 
contro l' ann('s~ione delle Romagne al 
PìPmonto; il 18 e 24 settembt·e ·d~ l lo 
stesso ann(,l -nella occasione della violenta 
invasione delle Marche e dell'' Umbr.ia; il 
15 aprile 1861 . allorcbè. il fu V.ittorio 
Emnnuele. preso il titolo. di He d'Italia; 
-e finalmonla il 20 settemhr·e 1870 
data t!olla nefasta occupar,ionò tlì Roma. 

"'Queste solenni proteste hanno sempre 
tutto il loro vigore e!l il corso degli anni, 
\ungi <lall'allenuamc la foi'Zff, tte ha al 
contrario c~nfl'rmatn la giustizia e la ne­
ces;itit, poiché una triste' esrerìenza di­
mostrò ·qua n li ostacoli il Santo Patli'e' 
abbia tt·ovato nelì'esCt·cizio del suo · apo­
stolico rninistet'O dopo ch'egli fu spogliato 
de' suoi Stati. 

« Giò premesso, e poichè ot·a, ;t! la morte 
dt•l r·e suddetto, .il sua figlio maggiot·e, 
a'ssumenclo il titolo di re, d' hnlia me­
diante un sol mine e puliblico ma,,il't~oto, pre· 
.tese sanzionare la consumata spogliazione, 
uon è possibile alla Santa Sede di serbare 

: un silenzio tlal qnale 'taluni potrebb~t·o 
trarre falso deduzioni, otl interpretazioni 
inesatte • 

<< l'er queste ragioni, et! anche pet• ri· 
chiamare nuovamente l' attent.ionc delle 
potenze sulle durissime condir.ìoni nelle 
quali continua a (rovm·si ia ·chiesa, Sua 
Santità ha ordinato· al sol.toscdtlo cardi­
nale segret.a1·io tli Stato, dì protestat·e e 
nuovamente rPclamarc, allq scopo di man· 
lent•rc iuta.lto contro l'iniqùa spogli azione, il 
diritto d ti! la CldHsa sùì suòi antichi dowinii, 
destinati dalla Divina PrOVI'Ìdenz~ ad as­
sicurare .l' i ndipentlenza dei t·omani pt.JO· 
telid, la pionh libertà del l01·o ministero 
apostolico, la pace e tt·anquìllilil tlei cat· 
tolid sparsi in tutto il mondo. 

sopracilltlo fatto e contro la coufenna clw 
cla qttt•sto fatto s'intende d~t·e alle usur·· 
pazionì gill comrne,se a danno della 
Santa Sede. 

l! « Pregando Vostt•a Ecccllonza ti'infnr· 
tnHI'C il Slltl govmno di queste proteste, 
il sottoscrìt.to approfitta di qnest'occasiorw 
rnr con'el'lnnm i sen'i della sua rlistinta 
consirl~t·azione. 

· « firma/ o: Giovanni Cardùwl Simeoni. » 

COSE DI CASA 
Ulfi.cio dello stato[Civile di Udine 
Uolletliuo seuimmwle rla/3 yenn.nl 9 feb/i. 

N!ISCif!l. 

Nati vivi masd1ì 7 femmine 7 
)) morti )) )) 1 

Esposti )) » 
Totale N. 15. 

ftlorri tt domicilio 

, Gioyanni O~gan_o fu l}iovanni BalLista 
d annt 59 mngnaJO - Giulio Zandiuia­
co.mo fu Osuald~ ~· ~nni 71 portiet·e" _ 
G111seppe C:o.ntanm Ju Lot·enzo d'anni 
7~ cappnlla.to- ~i agio Pccile fn Giuseppe 
d ann1 76 negoztante - Catterìna Bnf. 
felli-T~II!ba lfn Francesco ti' anni 72 civile 

,Lntgt Favet di Giovanni Battista dì 
ar1nt 43 agricoltore - Ann<~ Qnerini di 
Fran~osc'! di giorn! 18 - Angela Scro­
soppt Chtl!rlo fu GIUseppe d' anni 68 at­
tene\; alle occup. di casa - GiuReppe 
Gondola fu Costantino d' anni 4 e me'i 
6,- ~lisabetta Colussi-Cavalli fu Lorenz~ 
d anm 77 attr.nJ. alle occup. di casa -
- Valentino Zarnplll·utti f11 Nicolò d'anni 
74 sarto - Ugo DI'lussi 1li Gì11seppe di 
anni l e mesi 6 - Ft·uncesco Dabalà 
fu Girola~o ~· ann.i 87 regio pensionato 

1 
Anlonto Rtgo rh Pietro di giomi 6. 

./Jfol'ti nell' Ospitale Civile. 
Valentino Grcmese fu Ft•ancesco d'anni 

56 muratore - Maria Cecotti-DI'iussi fu 
Valentino d'anni 78 contadina - Antonio 
Botlìg_oi fu Domenico d'anni 60 agricoltore 
- Gu·olamo Na1·duzz'i fu Santo d'anni 35 
agricoltore -'- Nicolò Pignolo fn Antonio 
d'anni 41 s~alliet·e - Antonio Mat'Cilni 
fu Nìcol.!l d'anni 31 · calzolajo - And1·eu 
Beltempo di giomi 5. 

Totale N. 12. 
. ·.IJJalrimoni 
Antonio Gremese ortolano con Giovann.l 

Net·.cottì se!'va -- ?av. Ginseppe Depuprt 
capttano dt fanterw con Catterina Mini 
agiata.-:- Eustacchio Bian~bìni guanliano 
(m·r·ov1ano con Luigia Ser·aHni at'tend. alle 
occup. di 'cas.l. 

flabblit:azioni di mo!rinÌonia 
esposte ieri . nel!.' albo muuìcipale. 

« ggli è pc>rcìò che il sottoscritto, a­
dompìent!o agli tll'tlinì rli Stla Santità, fa 
le più ampio e filrm:llì protnstc eontro il 

Giovanni Natlalì conciapellì con Anna 
Benedetti lavandaja - t'arlo Berletti fab­
hro con Mat'ia Bulzicco camet·irr·a -~ An­
gelo Zuccolo agricoltore con Cattrl'ina 
Vidnssì contadina - Domenico Chiaran­
dìni mut•at.oi•e con GiuliaÌ'a Rir.zi còo­
tndina- Gìov~nni Battista Tornadini sa1·to 
e<~ n ~ilo~ena Rizzi conl.aìlino -Giuseppe 
Rtzzt agncoltor·e eon $artla l\it.zi cauta­
dina -. Ayt!ll'o F~~~:uglip ~;ar·pentie1·e con 
Rosa ~1zzr ~ontadtn11 7'\1' Giov:wni Battr.'sta 
Fenrglw agrtcoltore c&lìl Re.rrìoa Vuattolo 
contadina - Pietro Blaso1~e -auricoltore 
con Giovanna Lodolo contadina .::_ Pietro 
Bertuzzi agt·ìcoltore con Felicita ·Giaco­
mini contadina -Luigi Di Luca ca!wiHjo 
con Letizia . Olivo al.tend. alle occnp. ~Il 
casa. - Andt·ea Petracchi .impTegatto cou 
.A,ngela Calv,i possidente - Antonio 1\fu. 
sìna car.nel'ie!'e con Luigìa Nanìno sart3 
- Pietro Savorgnani min·atot·o con Ele~Hl 
Dì Bai'!:!Ora set·va - Ant0nio Zuccolo 
fac~hìno . fen·uv'ial'io con Elisa 1\fìnght'll.i 
att~nd. alle occup. di casa. - Anrrelo 
D1·iussi muratore con Paola Pitacco ~on­
t:ìdina -:- Giuseppe Micheloui negoziante 
con Mnt·ra Corradini agìn!a - Git:.~eppe 
France~cnto call'eltiet·e ct•n Teroòa Baldi, •. 
sol'a sarta. 



Dlsgt•azla. Il 9 corrente il mano 
vale I. T. addetto alla Stazione Fcno­
viaria di Pordenone nel t1•asportare un 
pezzo di pietra viva dal piano coricatol'e 
Slll' un carro, cl1e. ne conteneva degli 
altri, cadde dal piano medesimo assieme 
ad pezzo 1li detta pieu·a del.) peso di Ki l. 
150 il i]uale andando a colpirlo gli causò 
gravi fel'ite e fratture ai piedi, po1· il che 
fu tosto u·a~portato all'Ospitale. 

Rinvenimento tU un· catla• 
Tere. Il 7 con·. a11e1ore 3 o niezr.a po111. 
sulla montagna denominata Campion C{~­
·~eret in terril<,rio di Montenars (Gemona) 
fu rinvennto st1·ozzato mediante fune cd 
appeso a nr1 ciliegio uu giovane dell'ap­
parento età d'noni 25, vestito civilment•!. 
lndoHSO non gli si trovarono nè carte 11è 
altl'i oggetti, che possano identificarlo. Si 
sta quindi facondo oppOi'lune indagini. 

laceudlo. Il contadino G. D. d'anni 
2I di Meduno nel giorno 4 coJTente es­
sendo in atto di caccia, scaric·ò il fucile 
pe1· prende1·e un .uccello; e lo

1 
stopaccio 

acceso della ca1·ica andò a caùere nella 
· tclloja costruita di legno c paglia contente 
tre ca1Ti di strame di propl'iOlli di L. G. 
ed appiccatosi subito il fuoco, fJUesto rli­
strusse in brevi momenti la tettoja e lo 
sll·ame in causa~ anche della troppa ariJitil 
di'Ila stagione. li tlanno si valuta in L. 300. 

Fct•imento. Verso le ore 10 6 al.­
dante t1·ovandosi in cas11 del lm·o padrone 
Q. C. di Bn1gn0ra. i r.ontadini P. A. ven­
nuro f1·a loro a diverbio per differenze di 
senizio, e dalle p11role passati. al!~ vie ili 
fatto, il secondo cun una ~ciabola che 
stava appesa alla {larete;.',della stanza dove 
coutendevano, vibrò due colpi all'avver­
Siirio, eausandogli due ferite, giudicate 
guaribili in I2 giorni. Il fm·itore si rese 
tosto latitante pnrtando seco l'arma ftritrice. 

Notizie Estere 
Francia. Giovedì 14 febbraio alle 10 

ant. nella cattedrale di Versailles VCI'I'il 
ceh•b1·ato un solenne ufiìzio funeb1·~' pel 
riposo dell'anima dì l'in IX. 

Vi saranno posti riservati pc1· i signori 
senatori e deputati. 

. ....: Il Joumal Offici~l annnncia che tutti 
i miliistri in ,eg11ito alla morte del Papa 
lwnno contr0111andato i l'ispctlil'i rièovi­
JIIenti che dovevano avar luogo nelle sere 
del 12 c 13 corrente. 

- Dal resoconto officiale della srdut.a 
della Camera del giorno 8 togliamo il 
seguente passo l'eiativo alla proposta di 
non tenere ~eduta uel giorno in cui si 
cclebt•eranno i funerali di Pio IX, della 
quale notizia facemmo cenno. ieri nelle 
notizie di Frar:oio. 

Presidente. La parolR al sig. Kerj(•gu. 
Kmjogu.' In nawe dei miei amici cat­

tnlici ho l'onore di propon·o alla Came1·ò 
di vole1·e decidere fin d'oggi che essa non 
terrà seduta nel gi01:no che verl'lt quanto 
pnma stabilito. a Parigi, por il scrvir.io 
solenne di Pio IX: 

Così Iii Camera jlot1·ebbe approfittare 
dell' invtto che le fo~~e indirizzato. 

Signori, i cattolici penlettero il loro 
padre; la Fmncia colui che nel giol'no 

.. ddla· sventu1·a le rimase. fe\Jelo ... (/Jenis­
simo bci!Ìsidnwadeslrll) il mondo. uno dci 
più grantli ca1·atteri cha lo abbiano onol'.tlo. 

Francesi e cattolici noi vogliamo oiTrit•e 
un omaggio di tiliale dolol'e Ji ricono­
sceur.a e, dì amrni1·azione alla memoria 

, del bnono, ,, del . glo1·io8o, del rimpianto 
Pio IX. (Applausi stt parecchi bnuclt'i rt 
destra). 

Pn:siùento. Il signm· do :l{Qijngu pi·o­
pone alla Camc1·a di decìdel'e che essa 
non alJbìa a riunirsi il ginrno che t'er,·à 
quanto llfilna stabilito per il solenne uf­
lìcio' funeb.re di Pio lX, a Pnl'igi. 

J)nosta è una qnùslion() <l'ordine del 
giurnv o <li I'•!JUI<IIUI)IIto tli seduta eho la 

Camnra può votai'O imrncdiatnmontc ove 
lo giudichi conveniente. 

La consulterò. 
Gambetta. S~rehbe. f01•so mogli o aRpol· 

taro pe1· questa decisionll il rnomento nel 
qua lo s:nà nòto il giorno d eli' ufficio 
funebre. 

P1·eRidcnto. So 11~ fa una pi•opo&ta, la 
decisione vel'l'ebbe aggiOI'nat.a. 

Pani de Cassagnac. Si può dcciJcre 
ogl(i stesso. , 

PJ•csitlente. Se non vi sono altre pro­
poste; intm·r·oglmò la Camera su quella 
del signor Kerjegu. 

La Camera consultata adotta la p1·oposta 
Kcrjegu. 

. - A Padgi sette giornali sono usciti 
listati a nero pe1· la UIOI'lO lllel Papa, e · 
sono: Le M onde, l' Un io n, l' Univel'.~, I'As­
semblèc Natio'lalH, la Franco llotwellv, la 
Gazatte de Fraucq e la Defe•Jse. -- Quc• 
st' ultimo gioi'Oale tolse il lmmo il giorno 
susseguente. 

La stessa Dè(e11se proponeva che tutti 
i cattolici p1·endessero immediatamente il 
lntto, essi e l.c famiglie loro c lo portas­
sero fiuo a che foss~ eiettò il nuo\lo Pa­
pa; _:_·eh~ dura~ te qnesto lasso di tCIT;· 
po non andassern a feste, e teatri o· ad 
altl'i divc1·timenti mondani ; chtJ facessct·o ' 
cvlebt•are messe in gran numero il tlì 16 
febbraio ed oltl'nessem per quel giOI'no 
il più gran numero ùi comunioni che 
fosse possi bilo. · 

Austro- Ungheria. TelegPafano al 
Tnqblalt da Zagabl'ia 8 : · 

li Ca1·dinale Mihajlovich è partito qnc· 
st'oggi per Roma per assistere al Conclave. 

- Sappiamo dai giornali di Vienna 
che il caJ·dinale aJ·civescovo Kutscker, 
doveva pal'tire domenica IO fnub1·aio ac­
compagnato da suo segretario canonico 
KamRanes per Roma onde assiRlere al 
Conclave ·e spera giungm·vi nell' e torna 
città dopo un continuò viaggio di 43 ore; 
mal'ledì mattina. · 

____________ ._.~ 
TELEGRAlVI~ifl -
Dul•a~·e$i\ 11. Il Senato o la Camt:>­

ra, nonchè numerosi weetinys protestano 
contm la cessione della Bessa1·abia alla 
Russia. La len:;ione dei rapporti coni ro 
que:Ha si fa semp1·e pili grave e gli animi 
sono irl'itatissimi. 

Pleia•olmrgo, 11. Gortcialwff l'i­
cusa la sede \lei cong1·es~o a Vienna, esige 
per sè la pre.e,idenza e dosidem che le 
potenze precisino le questioni da trattarsi, 
dallo quali esclude l'o1·ganizzazione e{\ oc­
cupazione della Bulgaria, nonchò la re­
li ocessione ti ella Btlssarabia. Credesi eh 'e­
gli SJ Yalga di alcu,,e formalità per .. p1·o· 
trarre uua decisione in proposito, fincltò 
sia giunta l' opportunità dì occupare Co­
stailtinopoli. 

· L.oudra. Il. Assicur~siehe la. flotta 
dell' Ingbiltel'ra rientrò n Be~ika. · 

Lo lìtundard dice: Marinai. rqssi ven­
gono di1·etti nel M111'c eli M;lrmara onde 
equipaggiare alcuni vascelli turchi che si 
devono consegnare alla Russia. I Circassi 
commisero SIJ·agi in tredici villaggi weci 
presso Costantinopoli. La !lotta inglese non 
ha ancora passato i Dardanelli. l delegati 
della pace, a Adrianopoli sono Savtet • 
Namik, lgnalieff e Nel1doiT.. . . 

Pletroburgo, Il. Go1·ciakoff Le­
legl·afò agli ambasciatori .della, Rll~~ia, che 
in segt1ito all1l deci>ion~ d eli' Inghi !terra 
di spedire la flotta tiC! Bosforo onde pi·o­
teggervi i Cl'isliani e l'inteuzione delle al­
tre PoteQr.e di seguirne l' esempiq, la Rus­
si.a decise di fa1·e l'ent1·ata a Costantinopoli 
pe1· p1·oteggere i Cl'istiani, qualora le altre 
Pùtonze r~alizz;tsseJ·o i progetti annunziati. 

Doma!, 11. L'Ossarv1llore Ro·ma11o 
~nnuncia che il Conclave si terrà a Homa 
Ù~!lO tmninati i novenniali. 

Ro~na, l l. Immenso folla a S. Pict1·o; 
fu vietato il bacio del piede pe1' evi­
tare disg1·azie. Qll(•sta sora l11 salma sarà 
post,, nel tumulo provvisorio. Il Conclave 
çomineim·à il diecinove. 

L,oud~a, l .1. Il Drli !J T(/egmph ha 
da Costantinopoli l O: « La Pork1 ricusa 
~l /irma11o che ncco,·dcrFhbe alla !lotta 
Inglese 1! pm·atc~.,o di venire a Costanti· 
~opali, ye1·che (se desse. questo permesso) 
1 Rnsst occupcl·ebbe,·o pi'ollaiJilmente la 
città. 

LorÌtll'a, ll ( Camerrt dei Comuni). 
Norlhcote dice che l'andata della flotta a 
Costantinopoli sarà un poco ritardata e 
non può dire i motivi dPI ritardo. 'Le 

·COIIHinicazioni t1·~ i Governi contin11ano • 
)e intenzioni nel Goveruo non sono mn: 
}late. (tipplausl). 
, . B~auco~lield dice che igno1·a che ma­
nna.' rus~1 compongano gli equipaggi dulie 
nav1 turche. 

Del'by dice esHervi diflìcoltà per l' enq 
t1·a ta dd la !lotta nei Dardanelli, ma crede 
che fnt breve"sanmno tolte. So<l"iunae che 
altre tre Potenze chiesero un· {i/.ma~o par 
entra1·o nelle aequo [lll'che. 

. Loudr~, 11. L'Arsenale di Chattog 
ncevette 01'u1ne urgente di termina•·e le 
navi in co~ti'Uzione. Dicesi che l' Inghil­
t•Jrru tratt1 per ottenere l'entrata di'ila 
flotta nei Dardanelli. 

.v~euua, .1I É arriva t~ .la mnglieatlel 
pi'lnùliJil Gm·tcwkoff. La Russut ancora non 
s: Il pronunc}ata minimamente ci1·~a al 
Congre~so. E annunciato imminente un 
viaggio del gene1·ale Ignatieff a Lond1·a. 

. llie~e, l l. l Greci si ritirano, e sono 
ntol'llatl a Lamia. In seguito a ciò il 
generale Soutzo ha presentato la sua di­
missione, 

. Vleuu~, 11. La situazione politica 
v1ene considerata come tranqnilla11te ab~· 

· ~enc_hè !o sviluppo regolare ddle cos~ sia 
JllOVit,abile. La Mo11tagsrevue smcnti,ce la 
nllean?.a tra la Russia e la T111chia. Il 
conhponuente berlinese dello stesso gior­
nale tende a rlimostrare èome la guena 
flltta dalla Russia. ~ia 4il·etta a spezzare, 
la. P''?Ponderar,za mglese c co~r~e, sia inco­
minciata pe1· l'Austria un'azione civiz­
zatrice in Oriente. Assicurasi che la 
din!osll·ar.ione delle ~quad1·e al Bosforo 
a~ra nn 'carattere emopeo e favori1·à l' a­
Zione della l\ussia. 

. Vlenna, l ,L Lrt. C.Jrrispo11de1!zn poli­
t~cn. chce che l Ingh1lterra e avvisata dai 

· sum a•nbasciatol'i conie parecchie Potenze 1 
11llblano domandato alla Po1·ta un firmano 
pe1· l' entrata uello loro squadro nei 
Dardanelli. 

DISPACCI PARTICOLARI 

.Roma, Il. L'afl'ollamcuto è indescri­
vibile nella Basil(ca Vaticana per contem­
plare la . venerata salma di Pio Magno. 
Prima che il tempio fosse ape1•to, la 
pia~za era g1·ernita. Si dorettero chiamare 
compagnie tli soldati per regolare la folla. 
Oggi l'affollmnento aumenta. 

Le semuinnzc del Papa sono conserva· 
tissime, q unsi floride, pastose; il Sqnto 
VegliarJo sorride ai f1gli che lo visitano, 
e clw da 7 anni anelavano a vedello. La 
placidezza ùi quel volto, su cui brillò 
!alita vi.ta, a cui il mondo intero si vòlse, 
muove a teperezza. Moltissimi piangono. 
Hitiensi fortunato chi può toccare sop1·a 
la salma co.n corone où altri oggetti. 

Del Connlave nulla ancora è deciso; i 
ca1·dinali sono divisi in diversi pa1•eri; 
altri propendono pe1· tene1·e il Conclave a 
Roma; altri per tenerlo fuori di Roma e 
dello Stato; i fogli libei'illi, come la Li­
vel'lli, StiillJlO coi primi j il governo si 

sforza mostrare JIVCI'e i cardinali libet·tò; 
questo s'forzo prova il contrario. 

È arrivato il Cni'dioale Cnvcrot; oggi 
arrivm·anno Regnier, Saint-Ma1·c, Guiiler,t. 

L' Assocùtzio•w arlistic'' 1li , carif.•ì reci­
prum ui Firenze, stabili di erigere in, 
quella città un monumento a Pio il G1'111111e. 

'Offrirono ·gratuita l'ope1·a loro lo scultore 
, Duprè o l'architetto [)e Fabri~. 

Dorua, Il. F1t deciso che il Conclave 
sia l1mllla i11 Roina La folla aumenta in 
San Pir,tro e nelle adiacenze. · 

Tutti notano la condotta delle Socicth 
fciToviade cho non hanno fatto l'ibasso, 
piH' impetlil·è che nn maggior numero di 
fo1·astieri arri l'i a lloma, persuasi che su­
pe,·m·ebbe il numero degli . intcnonuti pel 
Re. Nondimeno grande allluenza. 

Si è spa1·sa la voce deiln morte di 
Garibaldi ; non confermata. 

Secchi peggiorò. 

Roma, l L L'.al'isli'ùcazia romana 
iniziò una sottoscrizione per fontlal'e 
un lstitllto di carita~ col nome e in 
onore di Pio IX a raccomnnda1·e ai po­
steri ed ai romani, che egli tanto amò il 
suo cuo1·e. Fu raccolta una somma vi.~tosa. 

·-----...--------·-

COSE VARIE 

Scoppio di una polveriera 
A Genova nel pomeriggio dell' ultin1o 
giorno di gennaio è saltata in aria la fab; 
brica di poi vere del signol' Franeesco Pie­
chini in Quiliano. Tetto, m111'i, suppellettili 
tutto, andò in aria, con indes(JI'ivibile rovi­
nio, N011 c'è nessuna vittima umana, e que­
sto è l'importante. Tanto piil che il danno 
è di ~ppena ottocento lire. Non si cono­
~Cil. bene la causa dello scoppio, ma si . 
suppone che ·qualcheduno, colle scarpe . 
munite di g1·osse bulctte, abbia calpestato 
della polvere sp<ll'sa. 1 

Attenti al fuoco. Ad Arsiero una 
bambina di tre anni rimase a~bl'lwiata 
nel proprio letto, pe1· avere rovesciato, 
movendosi lo scaldaletto, che lo era statò 
messo sotto le copc1·te. Anche a Noventa 
una bimba di 20 mesi subì la modesimn 
so ne, avendole preso fuoco le vesti, senza 
che si fosse in tempo a spegner!~. 

Uatlate al fncUI. Due giovanette 
di 15 e 17 anni erano alla caccia a 1'et'­
radura su quel di Padova. Saltando un 
fossetta la carica escì dallo schioppo di 
uno di quei malavvenlmati e colpì in 
pieno petto l'amico, che mori poche ot•e 
appresso e dopo aver colle sue ultin10 
parole difeso l' ur•cisore d,11!~ taccia di 
sbadato. 

IJua ptosca bianca. Il govm:na­
. tore di Malaga ha pubblicato un decreto 
pe1· Il quale ogni lavol'ò ù proibito nel 
giomi di festa, I maga1.zini e le botteghe 
devono essere chiusi sotto pena di 
contravvenzione. 

Il rimedio COIID.tt•o Ja fliloxe­
l'a. Si legge nel Jottrnat des,. Dilbàt~ del 
4 feb!JI'aio : ·'·'"' 

Un propl'ietal'io della Gi1•ond.a ha sco­
perto non un insetticidll, ma un iusettivoro. 
Si ll'atta d' u.n parassita della fJ·acra1·ia che 
muove al fìlloxem una guerra "spiclt~ta. 
~o.ve si co!tiv~ la f1·agola detta fragola delle 
VIti, questo Insetto, che secondo alcuni 
dotti, sarebbe ·li O • a1·achide del genere 
trombidion, distrugge il filioxel'a. La ~spe­
rienza fatta dall'autore di questa scoper'la 
semb1·a non lasciare alcun dubbio ·sull'an• 
tenticità di questo fatto. In quei luoghi 
dove la fraga1·ia è f1·ammischiatn alle viti, 
que>te vanno illese dal liloxera. 



Venezia 11 febbraio 

R<md. cng\' in t, Ùl\ l gennaio da 80.QO. a 81 ~­
l'ez•i da :20 ft•anchi d' O!'•> L. '2.1. 78 a L .. 21.80' 
l'IOL'ini austr. d' r.ruento 2.40 2.!1 
Bancanotfl Au•tt'ia•;lle 2;30;1 ]2 2.3.1.- · 

Valuti 

PeztJ da 20 fJ•anchi d;.. 
Bancunote aùstriache 

! .•.. 21.8,0 a L. ~l(&! i 
:!30.75 231,-

Sconto Vmezia • Jl.iaye d"ltqlia 

Della Banc11 Nar.iouale u.- -.-
Hanca Veitetadidepositi e conti cqrr. 5.7"' 
Banca· di Uredit<i Veneto ·· '5~lj2 

l)' 

1\'lil~.p.o ll febbraio 

H endìta Italiana 
P1·estito Na7.Ì<•nale 1~66 

l<errovie Me,:i(lionali 
Cotonificio -Cantònl' 

Obblig. Ferrovie Mel'i.dionali 
Pontebbane . ' 

" Lombat·do Veneta 
Pez1.i r\a 20 lit•e · 

80.60.1!2 : 
33.50 ' 

òfÌ\)~.:. --. ...-' 
247.50 . 
37.8.-'-

i 1T.~ 

.Par1~1 llfebbt·aio 
. Renditli ft'aneese 3 010 

5 0]0 
italiana 5 OtO 

Fe>·t•ovie Lombarda. 
Homone 

Cambio sit Londra·~ v)stù 
sull'Italia ·' 

Consolid-ati ]nglesl 
Spagnolo giot'no· ..._ 

· !flird'à 
EgiZiano 

. . Vlen1la Il febbt·nil!/;;. 
Mobtha,l·e ·"•'•l'c\,• 
. t.oìnbat·de 
Banca ··Anglo~Ausll'ia :"' 

73.35, 
100.77: 
1355' 

168 . .:... 
77.-

2&.15l-:-. 
fl.~l8. 

.. 9T>.IJrl6 
1250 
9~5' 

:.1!.75 
' : ' 1 ··~ ' 

~g5.30' 
'Ì7:-, l 

Austi'iaclia ' · 25~.~5 , 
Banca ~azionala 80~. 7: .• l 

Gazzetth19 tlOI!!:C:<i"ciA•C· 
Prezti medii, corsi sul mercato di 

· Udine Uel $l febbraio 1878, delle 
sott9indlcate derrate. 

*' Frumento 
Gt•.anutm•co 

all' elt<•l. da L. 25.- a f., ,-,,.-
15.65 • Hl. 70 

15.30 " Sef!ala 

Lupini 

s~.~lta. 
Migl)p 

ti. 9.70 " -,-

Avena 
Sà.t•aceno 
li'agiuolÌ alpigiani " 

,>. di ~Ìa!\Ul'U • 

~· 

·" 
·" 

. 

24\;7 
21.-

ll.5u 
14.-
27.-·· 
20.-.:.. 
26-

. ·-.-· . -.~ 
" 

]Q,;_ . ·-·~ 
" 
fl 

" -.-:Napole<mi •d'oro 9 -!.7:... ''· 
t1ainbio 'su Pal'igl '• '47;4w.": . '" .hÌ. pel~ 

su Lonùt•a . I,\s:4~':; .. M\st~ra ' 
12 • .,-

'orzo bt·ni.tiò 

-Rendita .austriada in arg'ènt•ò 67.40 
" in c'at•tà -.:-:- Lattti 

Vnivn .Bank , Sorgo rosso 

12.-. -·.-
30.40 " 
9.70' • --.-
12:50 •. -.-B.unqon,ota in al''Serito -.- <Jastagne 

===-=;=====~~:==::.~~=-==~=-..,...-=--=--=----' - .. --.: 
· Sta.bil,ilnento~ Oleog·raflcp Chi01inell~ io 'Jr.evisq. 

NUOVO PJmzzo CORRltN'l'E NETTO DI SCONTO. · 
AGENZIA P.RINCIPALf.IN··UDINE I,.a Direzione <.li .. que8to Stabilirpeulo vista ·la straordinaria diff11sione, che 

'l'l · ~ nel breve spazio di due anni ell<t fece delle sue beHissime oleografie che 
JJ' ASSlC\J:JlAZ:IO-NI U'ENE.RA:LI incontrat·ono l'univet·sale ag·g;ractimento, ne ha diminuito quas'i di una metà 

!lei In ct>lossale Sodetit il pl'ezzo, lJCr facilitarne l'acquistò· "at)che alle pecsone meno a~iate, nella 
North-British e l\"I. e. rcantile Inglese !ìducia che sarà c,ìhlpeusata questa ·generosa sua detenniuaraiòne con un 

notabile aumento di commissioni. 
con Capitale ili fonilo 1li 30 Milioni 1li Lire 'Le irnag·iqi betre cpnçliziollate .s.u rotolo di le).! no s1 m,vit~no franche a 

fondata n.el 1800, noncbt\ dell' attra t·ino· mezzo postale·; ma 'non si rac.c'omandll nessun plico, se ii cornt.nittEJnte non 
iuvia coll'importo i ll.l:e~~:~. C(;llltesimi per' la I;accot:na:ndar.ione. 

mata J>rilll•fl Sudeliì Uuylwrese con capitale ' :Le lét,tere e, i ·v[.tglià ·si sneLlisCo ilO dil'ettameute allo Stabilimento O leo-
di 241 iiNtlrmi. Amhidue autoriuate in l· grafico Cll'lmibeìlo iu Treviso. 
l~lia cort decrel.o Uea\(1, s9no rappt•esrr- Diin: 

late dal Rignor ,; in cent. OLEOGltAl'iE m G!~NERB Prezr.o 
b. ( i v •· f z Al. L. 0. C.". 

Y 00 ~ · '~'' a~J1 ·'" tl3 62 46 Ritratto maestoso del S. Padre Pio IX 5 
Udiclle, V\11 C~mmec.iHi; 1\ltt.!li· 4. 8:3 49 40 Il Salvatore del IJlOndo . . . .,. • . .' ) '·- 6' -:-. 

Pre,;t..1no sicurtà cont\:o. (da:n.rJ,i,,(l'J~·' )>~~4 49 JO b Bèati~~i'rni Vergine . . . ) :~ 6 -
ccntlii t) fllllllini, sopr,a we[si 11Pr,l1J~r·ÌÌLfi·': '86 59 ~'1 Llt Madonna dçl S,ts.~of~rrato ) ;g a· 

· · ·· · ·· · · 89 59 44 Ecce Homo qe\. $,assoferrato . . . ) ·~. 6 -
per .terra, sulla vita deli.'.\HJ.rùo e;per'.:fa.n· 107 7(l 52 La l\hvlonna col Bambjnò del Mu!'illo )) ; lO ...:.. 
ciulli a promii ·iliscretìs~imi; . sf~1ggqndo 108 70 52 S Giusèppo col J1ambil)o . , . ] lP.-
ogni i<IPn di contestazione' _so.hrJ:.rhinto a 138 33 26 Ecce Homo d()l Heui . . . )) ;;; l 40 
l'isareir·u i d;nmi. eomç ne"::)'N~no' pr:~va 134 33 26 Mat,el' Doloros.a cjel Dolce . . . . . . . · . . . ·!3\ l 40 
autentica i Municipii di •Ìue:Ìta Pr"v. ii1_cia, 141 65 47 La santi!- • Vja Crucis in. 14 quadri (tnagniflca) 100 -

1 148 70 51 L·a 'Madonna cl~l Carm(nc del Garofalo .' . . ·. . 7 -'-
oltre i r(!plil'ati l'logi che vennero trìbu- 161 33 26 Mat:ia Vergine in contemplazione . . . . . . 1 40 

St;1zione di Udine ·- R. Istituto Tecnico 

.febbraio U 1.878] orn 9~. 1-ot·i:3 p. •t ~re \l;,,. 
Ba~om,l'idotto a 0° 
a,lto m •. 116 .. 0tsu] 
\iv. dd mara m m. 754.3 752.~ 

613 
misto 

752.;) 
95 

nebbto·so 
Ufuidiuì rèlativa 72 
Stato del Cielo' • misto 
Anq\la cadente , 
Vento ( direzlo?e calma \ S g 

( ve!. chtl. O l 
T~rtllo!D· cantigt•. 3.9 · 8.1 

·' Tomperntu ra· ( m,aa.slma 9.0 
\ 

calma 
() 

. 3.4 

· · · · , · ( mtmma 0.8 
'tetnperatur!l minima all'apat•to 1.1 

OR:AR!O DELLA FER.IWV!A 
.ARRIVI ·~ · PARTENZE 

da OJ•e. LJil·ant. . •O•·e l:i.50 ant. 
Trieste • Il •• ! ant. ~··· " 3.10 pom. 

, 9.17 pom. Trieste " 8.44 p. dit•. 
• 253 ant. 

d · 0re 10.120 ant. 
~' 't ~.45. nom. 

Venezia :, $.24 p. dir. 
" 2.2>! aut. 

d:l Ore 9.5 an t. 
llésiulla " 2· 2~ pom. 
==,·=8=.1 o pom. 

Ot•a 1.51 an t; 
P.••· • 6.5 an t. 

·Vonezia " 9.47 a. dir. 
• 3.:35 pom. 

per o,·e 7.20 nnt. 
Rcsiulla " a.zo pom. 

• 6. lOpom. , 

IL G.IARDI'NETTO 
6'\0RNAtE <l'lSTRUZIO~V. c DILETTO p1·l POPOLO 

Si pubblic~ 

br primn e fp,r;q. Dumr11 iw rle' mcsq 

,Pi'tJZW. d' as~ociar.iooo all' anno: per \'ln'­
terno L. 3,00 (franco) - IW J' E\terv 
L. 4,00 (fraocn). · 

(.etl~>re, :~aglia, scritti, cee. (r. w chi al\ a 
Dù ezio11e dei Gi·n·diJI.elto, Ca.maiore in To­
scana.- Si l'pspingono letter·e, rliclti, cee. 
che (]ùn sieno aiTl'allCati. - Chi de,idel'a 
risposla mandi il (rnllco bollo, o scriva in 
Cartolina postale doppia. 

Un numm;p,.scpat'alo C\)~,tll: q,>.nL J!J. 

Le associazioni al suddetto perio­
dico si ricevono anche al nostro re­
çapj,to,. dirigendo le domande e let-, 
tere. al'sig. R .. Zorzi, negozio Marigo 
Udine. ~· Bartolomio Num. 18 - Si 
vendono, anche numeri separati. tati nei pubblici gionudi, (r:m1tinua), 

-------.--·--------'---'------·-'--,------,..---:-.J_-----------------'-----------·--··------··-

L. A CRISTIANA PERIODICO M.~NSUALE 
. . cq1,1 ~~~C}OO l~i~·~ ba t 0100 P·if~·l~~·l ~~~~ .'fìssocinti.. , 

Lo scopo del g'ì()n}ale è di propagl)t·e l'amore e la devoz.ione alLa S. Sede e al Sommo Pontefice Pio IX. Sì spedisce ft•anco una. volta al mese in un 
fascicolo .in 8 gnìnde di· 16 pag·i.tle a 2 co\ot.llle. Il prez~q a\HìUO c)i associazione è di L. 3. Tutti gli Aaspciati vengono aggregati all'Arciconfmternila n i 
S. Piotr·o in <l-torna~ e si. fa a loro nome l'offerta di GO ceutcsi.mi pel Deuaro di S. Piel?'O prelevandqla <.la! p1·ezzo d'assqciaztone. n giornale ha in ogni suo 
numero: A1·t~coli eli fondo~ brani di. discorsi del S. Pad1·e, la sto1"Ì{I. del Pontificato d-l J>io IX, ìlqt·i?ie del S. Padre, po~~i!J, W"tico.li r·eligios·i e rno1'tli·i, 
r•acconti e ar.eddoti, giuòch.i di passatempo ecc. e nn Romanzo in appendice. - Agli Asspciat.i sono stati tlestinati · :D,. OOO' regali del "alot·e di circa 
12 u:nila. lil·e cla. estrar·si a sorte. - Chi procur·a 15 Associati riceve una copia ·del giornalè in dono e IO numeri gratuiti per l'estrazione; e al Col-
lettol·e di 15 Associati.~ ~nitamènte .ai suoi 15 Assqciaq, è ~Siihnu•a.to uno dei pt•e.~l.. ' · 

BlllLIO'I'IìPA, 'fASCABJ~B. trabbandieri di Santa Gn~z: Volt~p\i a, r.,, 1.50. 
D1 RA._CCON'l'l E ROl\iA.:l'LZl ,, flietiw il dvendugliolo: Volumi 3, L. 1,50. A1J-

Scopo eli questa pubblica~ipue.è di presentarll ?;en{un~ .di un. Gentiluomo: yo\umi 5, L. 2,50. 
alle famiglie italiaile una. t~ì.f.l1Ianà pi R~cconti Lo/ T?1're del ~;orvo :. Volnrm 5; L. 2,(!0. Anna 
.ameni ed onesti, atti ad IstrUire la lt!en\e e a Sevenn: V o IUIX!l 5, L. 2,50. Tsnbella B:anca·mano: 
ricreare i\ cuore. · Volumi 2, L. 1,50. M.anuelle Nero: Vo\nmi 3, 

Ogni mese si specli~'ce ~g,li ~.ssooiati un vo- ~· 1,5~ .. J!pis.odio ~~Ila !Jila ~i Guido Reni· !l 
!umetto di circa J(J() paga1e. Il prezzo auuuo Col.teltmaw dt Pangz: VolUmi 3, L. I.eo. llfarza 
di associazione è :di L. 4 per l'Italia, L. 5 per J1f3gi'IJa Volumi IO, L, 5. I ConJi del Gèvaudan: 
gli attl'i Stal1 d'fEur.opa. Chi .acqnista tutta la ':'9Ium~ ·1 •. L. 2. Lq, Famiglia del Forzalo -Il 
pr.im(l. Serie di :96 volumi, Htvecc di L. 50 li aao dz Dw: Volumt 4, L. 2,50. 
pagherà sole L. 32, e riceverà· in dono i 12 Il, SERIE 
volumi dell.' aunb corrente. · La Roo;a di J{emn!,jdec': ceot. 60. M.arzia: 

I. SERIE cent. 6ti. Le tre So1~elle: Volnmi 2, L: '1,20. 
Un 1'ero Blasone: L. 0,7'ò. Oignale a Mina- L' Or·(anella tmdt'ta: Volumi 2, L. li20. 

tore: Volnwi 3, L, 1,60. Bianca: di ~oug~1Jille: ·'Questi racconti si spediscono a"llche ,separa-
. Volumi 4,, L. 1,80. lJe duè Sorelle: Volurpi 7, ta·til\mte ai committenti, f1'ancbi per p~sta al 

L. 5. La Ohle1·na murata: cet\t. 50. Stella e IJr~Jz~o sopra ind, ìca,to. · · 
Mohamrned; Volumi 3,'L. 1;50. Beatrice- (/esìl~ll: 
ceut. 50. Incredibile ma.'viwo: VollHni 5, L. 2,50. O RE R l C R E A T l V E 
I t1oe Cw~acci : cent. 50: La 1i~ndetta di un PERIODICO ME.ì><SUALE 
JJm·to: Volumi 5, L .. 2;50. Cjnea: Yol.umi 7, CON 800 Preini AGLI ASSOCIATI DT<:L .VALORE 
L. 3,50. Uober·to: Volumi 2, L. 1,20. JJ'elynis: DI :r... :lO.QOQ. 
Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi QllflSto pp,riodieo, che ha per iscopo d~ istruire 
2, L. \. Il bacio di un Lebb1•oso: ca:1t. 50. Il <'\iiettando e di dileltal'e istruendo, vede la luce 
Ce1'C(tl01"e di l'erte: Volumi 2, L. 1,20. l Con- ut1a volta al mese in un· bel f:1scicolo (ii 2-J. 

pagine a due. colonne, e contiene: Romanzi, 
storie, Vi!j.ggi, c~mmedie, novelle, favole, storia. 
naturale, proverbi, sentenze epc., giuochi di 
con;versaz.ione, sciararte, indovinelli, sorprese, 
scaccpi, rebus ecc. Il prezzo annuo di asso­
Cil;\zioue è di L, 3, e di L. 4 jWt' l'estero. 

Agli A~sociati sono stati dllstill<tti SOO 
l'eg-ali .dei valore di circà 1.0 n1.lh.t li:t't.' 
da èstràrsi a sorte; - Chi procurerà 15 Asso­
ciati riceve uua copia· dei giornale in dono e 
lO numeri gratuiti per· l'estrazione; e al Col-... 
lettore' di 15 Associati, unitauiente ai suoi Jf> .. 
Ass.oci~ti,, è· assicurato uno dcf,i. p.l'D··, · 

Ini. Chi 'pr.ima dì associarsi desidera ricel'er'! 
j\ primo pumero del giornal.e col Progr:.unwa 
e eoll' EJe,nco dei Premi, lo domandt p'lr ém'-. 
tolina pos~ale da cen(:J5 dirett11: Al periodico 
Qre'Riore;ative, Via Mazzini 206, ·Bologn!l.. 

Ch.i si !j.SSocia per nn anno ai tre periodioì 
Ore Ricrep.ti:ve, Lz:t Famiglia CrisLiana e la Bi· 
blioteca t~ts<Jab~le di romanzi, inviando un Va­
glia di' L. JQ entro lettera (randa alla Tipografia 
Felsiriea ~n Bologna, riceverà in dono 5 copie 
dell' almapacco Il Buon Auguri~, (a\ quale è' an­
nesso un premio di fr. 500 in oro), o 25 librel' 
tt di a,meu!i. e .morale lettnra. · 


